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ABSTRACT 

 

Questo seminario ha ad oggetto i rapporti reciproci tra la libertà di religione e la continuità 

transnazionale degli status personali e familiari creati all’estero, focalizzandosi sulla problematica 

usualmente individuata nella letteratura giuridica francese come “conflits de civilisations”, costituita 

dalla coesistenza e interrelazione tra sistemi giuridici appartenenti a tradizioni culturali differenti. 

Questo problema si è rivelato particolarmente sensibile in materia di diritto di famiglia, con 

particolare riferimento ai rapporti con i Paesi di diritto islamico, nei quali i precetti religiosi della 

Shari’ah rivestono un ruolo sensibile nella disciplina dei rapporti familiari, secondo principi 

difficilmente conciliabili con quelli propri dei Paesi europei, con particolare riferimento alla parità di 

genere e alla libertà di religione. Questa problematica è divenuta via via più sensibile con l’accrescersi 

dei flussi migratori, particolarmente in provenienza dai Paesi africani e del Medio oriente. In 

conseguenza di questo fenomeno, i casi in cui il riconoscimento di uno status familiare acquisito in 

un Paese islamico viene ad essere richiesto in Europa sono sempre più frequenti, ponendo un delicato 

problema di bilanciamento tra diritti confliggenti. Da una parte, il diritto alla libertà di religione, o 

alla parità di genere, che richiederebbero di negare il riconoscimento a uno status acquisito all’estero 

in violazione di tali diritti, e, dall’altra, il diritto al rispetto della vita privata e familiare, che 

postulerebbe la continuità dello status in questione.     

 

ABSTRACT (english version) 

 

This seminar deals with the interplay between freedom of religion and the transnational recognition 

of personal and family status created abroad, focusing on the issue usually defined by the French 

legal literature as “conflits de civilisations”, inherent in the coexistence and inter-relationship between 

legal systems belonging to different cultural traditions. This problem has become particularly sensible 

in respect of family law issues, especially as concerns Islamic countries, where the religious precepts 



 

 

inherent in the Shari’ah play a significant role in the shaping of family relationships, frequently 

inspired by principles which are difficult to reconcile with those prevailing in the European countries, 

with particular regard to gender equality and freedom of religion. This problem is becoming all the 

more sensible with the current increase of migration, particularly from Islamic countries of Africa 

and the Middle East. As a consequence of this, cases where the recognition of family status acquired 

in an Islamic country is being sought in Europe are becoming all the more frequent, thereby posing a 

delicate issue in terms of balancing between competing rights, that to freedom of religion, or to gender 

equality, which would require denying recognition to personal and family status acquired abroad in 

breach of such rights, and that to respect for private and family life, which would imply granting 

continuity to the status in question. 
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